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Questa seconda Domenica di Pasqua, 

viene chiamata con diversi nomi. É la Domenica in albis depositis, perché coloro che 

erano stati battezzati nella notte di Pasqua portavano l’abito bianco, in latino “alba”, fino 

all’ottavo giorno della Pasqua, per deporlo in questa Domenica e iniziare a vivere con gli 

altri cristiani senza alcuna distinzione. Questa è anche la Domenica di Tommaso, il 

Vangelo di questo giorno infatti, ci presenta la sua esperienza del Risorto. 

É anche la Domenica della Divina Misericordia, in essa Gesù il Risorto dona lo Spirito per 

il perdono dei peccati. In questa Domenica, inoltre, si fa memoria dell’istituzione del 

Giorno del Signore, la Dominica appunto, iniziato da Gesù che, otto giorni dopo la sua 

resurrezione, inizia a trovarsi con i suoi discepoli e l’appuntamento continua ancora oggi. 

Il Vangelo di questa Domenica si apre con una precisazione temporale: la sera del primo 

giorno della settimana. É la sera del giorno della resurrezione, primo di una nuova 

creazione, e non può concludersi senza che il Signore si incontri con i suoi discepoli che di 

questo evento saranno i testimoni. Le porte sono chiuse, annota il Vangelo, ma Gesù viene 

ugualmente, attraversa le loro paure, le incertezze, le angosce e rimane in mezzo, al centro 

di questa comunità che lo ha rinnegato, tradito e lasciato solo. 

Ma tutto ciò non ha impedito a Gesù di amarli sino alla fine e di vincere con la sua croce 

ogni chiusura del cuore, ogni resistenza all’amore e perciò di poterlo porre ancora al 

centro di questa comunità, come esperienza di amore gratuito, più forte del peccato e della 

morte, esperienza, quindi, di misericordia che li recupera dai loro smarrimenti e dalle loro 

lontananze, donando loro la Pace. Gesù mostra loro le mani e il costato, i segni del suo 

amore, ferite aperte immagine del cuore aperto di Dio e delle mani di Dio inchiodate 

dall’amore. Ciò che Gesù ha fatto per noi è evocato dalle sue mani forate, quanto ci ha 

amato dal suo fianco aperto, da cui siamo nati come Eva dal costato di Adamo, da quel 

fianco aperto è uscito infatti il sangue e l’acqua che ci ha rigenerato. 

Da questo incontro nasce la Chiesa, che Gesù manda nel mondo come è stato mandato lui 

dal Padre. A continuare la sua missione: manifestare al mondo il vero volto di Dio, 

testimoniando il suo amore, sperimentato nell’incontro con il Crocifisso Risorto. 

Per compiere questa missione la Comunità riceve il dono dello Spirito Santo, lo Spirito che 

ha guidato Gesù e ora guida la Chiesa, per custodirla fedele all’esperienza del perdono che 

la rigenerata e che ora deve offrire a tutti gli uomini, il Risorto li ha recuperati, 

testimoniando un amore più grande del loro peccato, ora lo Spirito rende perennemente 

presente in loro questa esperienza pasquale perché la possano annunciare. 

Tommaso non è con loro e quando gli viene annunciato tutto questo non crede, vuole 

toccare con mano e il Signore lo accontenta, otto giorni dopo, iniziando 

quell’appuntamento che ancora convoca noi oggi. Di fronte alla condiscendenza di Gesù 

Tommaso cade in ginocchio e riconosce l’opera di Dio nel Crocifisso Risorto. 

Allora Gesù proclama la grande beatitudine, quella della fede di chi ha saputo ascoltare il 

suo messaggio, lo ha facendolo entrare nel proprio cuore, si è lasciato liberare dalla paura 

e dalle chiusure del peccato e ha compreso che Gesù Crocifisso e Risorto è l’unica risposta 

a tutte le nostre attese, il suo Vangelo l’unica via di Salvezza che il Padre ha aperto davanti 

alla vita di ogni uomo e il suo amore, narrato dal Vangelo, scritto per generare in noi la 

fede, la verità palpitante che può cambiare tutta la nostra vita, permettendoci di 

proclamare con Tommaso : ”Mio Signore e mio Dio.” 

Don Paolo 
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SITO DELLA PARROCCHIA 

 

L’episodio di Tommaso di 

P. Mazzolari 

 

Nel Vangelo di oggi c’è un cenacolo e una porta chiusa. Una 
porta chiusa per timore di qualcuno è storia di tutti i giorni, 
anticipata dal servo della parabola che sotterra il talento per 
paura di perderlo. 
Per fortuna che al Signore non importa nulla dei nostri 
catenacci, ed esce ed entra come vuole con la sua carità. 
Egli cammina o si ferma, opera o riposa, parla o tace, senza 
badare ai nostri timori. Il Signore mostra di non offendersi 
dell’incredulità di Tommaso, ma ne fa anzi un argomento per 
la nostra fede. 
Non è vero che al Signore dispiacciono certe resistenze. 
Quando sono resistenze ragionevoli, quando è l’uomo leale, 
l’uomo onesto che, prima di affidarsi a un altro, prova se può 
fare da sé, il Signore non può essere malcontento. Basta 
approfondire un po’ l’episodio di Tommaso. 
E’ vero che egli si è mostrato contegnoso e renitente, e che 
prima di gridare “Signore mio e Dio mio”, ha voluto essere 
sicuro della piccola garanzia che offrono i sensi, ma, adesso, il 
Signore sa che può contare su di lui più che sugli altri, che quel 
grido è un credo che verrà continuato anche davanti al martirio. 
Tipi come Tommaso ci mettono un po’ ad inginocchiarsi, ma, 
quando si inginocchiano, si inginocchiano veramente, quando 
amano, amano veramente.  
Prenditi tempo per pensare, 
perché questa è la vera forza dell’uomo. 
Prenditi tempo per leggere, 
perché questa è la base della saggezza. 
Prenditi tempo per pregare, 
perché questo è il maggior potere sulla terra. 
Prenditi tempo per amare ed essere amato, 
perché questo è il privilegio dato da Dio. 
Prenditi tempo per essere amabile, 
perché questo è il cammino della felicità. 
Prenditi tempo per ridere, 
perché il riso è la musica dell’anima. 
Prenditi tempo per donare, 
perché il giorno è troppo corto per essere egoista. 
  

don Renzo 
 

Resoconto della raccolta 

alimentare di quaresima    
Grazie alla generosità dei nostri parrocchiani, sono state raccolte 
quattro borse complete e 300,00€ utilizzati per il medesimo scopo. 
Inoltre poiché quest’anno non sarà possibile fare la colletta 
alimentare, la Coop di San Giacomo ha devoluto finora 10 buoni 
spesa per aiutare coloro che hanno più bisogno, infatti 
l’emergenza non è finita perciò la raccolta continua con le 
medesime modalità e chi può, doni. 
Chi invece ha bisogno può rivolgersi a Maria Luisa o in alternativa 
ad Armando che sarà in chiesa tutti i giorni da lunedì a sabato dalle 
8.30 alle 10.00. 

 

Orientamento circa le 

Celebrazioni Liturgiche 

e la visita dei fedeli alla 

Chiesa 

A seguito delle comprensibili richieste che giungono 
dalle Diocesi, la Segreteria Generale della CEI, alla luce 
del confronto quotidiano con la Presidenza del 
Consiglio e il Ministero dell’Interno, è in grado di 
comunicare quanto segue: Non è prevista la chiusura 
delle chiese. Sino alla scadenza della proroga, si ritiene 
di poter continuare nella linea degli Orientamenti 
condivisi lo scorso 25 marzo, dove si propone che per 
un “minimo di dignità alla celebrazione, accanto al 
celebrante sia assicurata la partecipazione di un 
diacono, di chi serve all’altare, oltre che di un lettore, 
un cantore, un organista ed, eventualmente, due 
operatori per la trasmissione”. 
Ci si può spostare per andare in chiesa o negli altri 
luoghi di culto? L’accesso ai luoghi di culto è 
consentito, purché si evitino assembramenti e si 
assicuri tra i frequentatori la distanza non inferiore a 
un metro. È possibile raggiungere il luogo di culto più 
vicino a casa, intendendo tale spostamento per quanto 
possibile nelle prossimità della propria abitazione. 
Possono essere altresì raggiunti i luoghi di culto in 
occasione degli spostamenti comunque consentiti, cioè 
quelli determinati da comprovate esigenze lavorative o 
da necessità, e che si trovino lungo il percorso già 
previsto, in modo che, in caso di controllo da parte 
delle forze dell’ordine, si possa esibire o rendere la 
prevista auto dichiarazione. Resta ferma tuttavia la 
sospensione di tutte le 
cerimonie, anche religiose. Nel frattempo, e in vista 
della nuova fase che si aprirà dopo il 3 maggio, si è a 
lavoro a contatto con le Istituzioni governative, per 
definire un percorso meno condizionato all’accesso e 
alle celebrazioni liturgiche per i fedeli. 
 
 

La chiesa riapre    
A partire dalla prossima settimana la Chiesa rimarrà 
aperta dalle 8.30 alle 10.00, grazie alla disponibilità di 
Armando. 
Pertanto chi lo vorrà potrà recarsi in Chiesa per una 
breve preghiera, rispettando le misure di sicurezza 
quindi: evitare gli assembramenti, mantenere almeno 
un metro di distanza, obbligatorio indossare guanti e 
mascherina. 

 


